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1 Introduzione 
Il progetto ha riguardato il completamento delle attività di definizione e sviluppo di modelli per la 
valutazione della resilienza dei sistemi di distribuzione e trasmissione elettrica soggetti a sollecitazioni 
multiple avviate nel corso dei precedenti piani annuali di realizzazione, in particolare nel PAR2016 (Report 
RdS/PAR2016/023) e nel PAR2017 (Report RdS/PAR2017/061).  
 
In questa trimestralità, si è posta particolare attenzione agli eventi sismici per verificare l'affidabilità̀ degli 
approcci e dei modelli proposti per la valutazione del danno sisma-indotto su componenti critiche del 
sistema di distribuzione di media tensione, MT. Questo è stato possibile grazie alle informazioni raccolte 
attraverso interviste strutturate con il personale operativo di alcuni dei principali distributori elettrici 
italiani, anche con riferimento al caso studio della sequenza sismica dell’Italia Centrale 2016-2017.  
 
Dall’elaborazione di tali informazioni sono state evinte alcune importanti considerazioni, tra le quali:  

(a) la necessità di espandere la tassonomia proposta all’interno di CIPCast (descritta nel Report 
RdS/PAR2016/023) per la classificazione del comportamento sismico delle componenti della rete 
quali, ad esempio sottostazioni, componenti delle linee interrate e delle linee aeree;  

(b) l’affidabilità dei modelli utilizzati all’interno di CIPCast (descritti nel Report RdS/PAR2016/023 e 
in [1]), per prevedere il danno sisma-indotto alle componenti della rete, già identificate nella 
tassonomia precedentemente proposta; 

(c) l’importanza di raccogliere, dopo ogni evento calamitoso e in modo standardizzato, quante più 
possibili informazioni e dati non solo su come i sistemi hanno risposto alle sollecitazioni da un 
punto di vista fisico e funzionale (un possibile formato schedografico per questo era stato proposto 
in Report RdS/PAR2016/023), ma anche sulle “best-practices” e strategie messe in campo per la 
gestione dell’emergenza e della ricostruzione.   

 
In particolare, per quanto riguarda la tassonomia (a), si è notata la necessità di integrare quella già proposta 
nel Report RdS/PAR2016/023 con nuovi elementi peculiari delle reti di distribuzione dell’energia elettrica di 
MT e BT in Italia, quali ad esempio la presenza di posti di trasformazione su palo, PTP, utilizzati nelle reti 
rurali di MT e la presenza di sottostazioni ancora realizzate in muratura non rinforzata; entrambi questi 
elementi si sono dimostrati molto vulnerabili alle sollecitazioni sismiche, per il particolare caso studio 
analizzato. Si ritiene inoltre importante segnalare nella tassonomia, come fattore critico, l’integrazione del 
sistema elettrico di bassa tensione, BT, con il tessuto urbano dei centri storici e borghi italiani molto 
vulnerabili alle sollecitazioni sismiche.  
 
Per quanto riguarda la previsione del danno indotto da sisma (b), le informazioni fornite dai distributori 
elettrici hanno mostrato che i modelli implementati all’interno della piattaforma CIPCast [1] forniscono 
risultati affidabili, con qualche minima sottostima in alcuni casi.  
 
Infine relativamente alla necessità di documentare le “best-practices” e le strategie messe in campo per la 
gestione dell’emergenza e/o della ricostruzione e/o per la mitigazione del rischio pre-evento (c) si è resa 
evidente la necessità di documentarle adeguatamente in quanto esse costituiscono “l’evidenza 
sperimentale” sulla quale costruire e o calibrare modelli teorici per simulare, all’interno di  CIPCast, 
strategie che consentano l’incrementare la resilienza prima, durante e post situazioni ci crisi, con azioni che 
prevedano in modo integrato e bilanciato l’incremento della robustezza delle componenti critiche, la 
ridondanza della rete, la disponibilità di risorse di back-up, umane e materiali per eseguire eventuali 
riparazione e ripristino del servizio, e per aumentare la capacità di saperle gestire e dispiegare nel modo più 
efficace possibile, tenendo conto delle necessarie priorità. 
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2 Descrizione delle attività svolte e risultati ottenuti 

2.1 Caso Studio: Terremoto di Amatrice (Italia Centrale) del 24/08/2016 ore 3:36 
2.1.1 Entità dello scuotimento del suolo che ha interessato la rete elettrica di distribuzione  

Il 24 agosto 2016 alle ore 03:36 (italiane) un terremoto di magnitudo momento (Mw 6.1), riportato di 
seguito come “terremoto di Amatrice”, ha colpito una vasta porzione dell’Appennino centrale tra i comuni 
di Norcia e Amatrice. L’epicentro è stato localizzato in prossimità del comune di Accumoli (Figura 1a) al 
confine tra le regioni Marche, Lazio, Umbria e Abruzzo. Il terremoto di Amatrice ha colpito 
prevalentemente 15 comuni; Amatrice e Accumoli sono stati quelli maggiormente impattati da un punto di 
vista elettrico. 

In Figura 1a è riportata l’entità dello scuotimento del suolo indotto dal terremoto di Amatrice, secondo le 
registrazioni effettuate dalla Rete accelerometrica italiana (RAN)dalla Ran - Rete Accelerometrica Nazionale, 
e dalla rete sismica italiana, gestita dall'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) che hanno 
messo a disposizione le registrazioni di circa 200 stazioni accelerometriche [3].  
Le mappe di pericolosità fornite dall’INGV, sulla base delle registrazioni accelerometriche, hanno una 
spaziatura del grigliato pari a 30 secondi di grado (circa 1 km) e sono fornite in: percentuale di 
accelerazione di picco del suolo PGA [%g]; in picco di velocità del suolo PGV [cm/s]; in intensità 
macrosismica strumentale, MMI misurata secondo la scala Mercalli Modificata; e in PSA03, PSA10, PSA30, 
cioe’ accelerazione pseudo-spettrale PSA per tre valori di periodo proprio di oscillazione T, misurato in 
secondi  [s], rispettivamente T=3s, 10s e 30s (smorzamento al 5% per tutti i valori di PSA).   

Dalla Figura 1a è possibile quindi evincere l’entità dello scuotimento che ha colpito l’Italia Centrale a 
seguito del terremoto di Amatrice in termini di PGA [%g], PGV [cm/s], e di intensità macrosismica 
strumentale, MMI. Per quanto riguarda la MMI, Modified Mercalli Intensity, Scala Mercalli Modificata è 
importante sottolineare che i valori forniti dall’INGV sono stati derivati a partire dai valori di accelerazione e 
velocità del suolo [2] e non da un vero e proprio rilievo macrosismico. In generale, le misurazioni secondo 
scale macrosismiche si dovrebbero effettuare osservando gli effetti che lo scuotimento induce 
sull’ambiente costruite, riportata da osservatori dopo rilievi sul campo nelle zone maggiormente colpite.  È 
importante sottolineare come l’uso di “intensità strumentali” in luogo di “intensità osservate” potrebbe 
portare alla sottostima dei valori di intensità macrosismica, in zone caratterizzate da un costruito molto 
vulnerabile come quello dei borghi del Centro Italia (questo punto è approfondito nel Par. 1.3.1).      
La Figura 1b mostra la localizzazione degli impianti di alta, AT, e media tensione, MT, e della cabina primaria 
interessati dall’evento sismico in provincia di Rieti [4].  
Sovrapponendo le mappe di scuotimento del suolo [2] con una sommaria e approssimata localizzazione 
delle componenti della rete (gli autori non erano in possesso di informazioni relativamente alle componenti 
della rete, inclusa la loro localizzazione) è stato possibile evincere l’intervallo di valori dell’intensità 
macrosismica strumentale,  e dell’accelerazione di picco PGA[%g] (Figura 3), nonché’ della accelerazione 
pseudo-spettrale PSA03 (Figura 4), che hanno colpito la parte di rete analizzata. Questo è stato un passo 
necessario per la calibrazione dei modelli attualmente implementati all’interno di CIPCast per la previsione 
del danno sismo-indotto a componenti della rete elettrica, come spiegato nel Paragrafo 1.3.    
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Figura 3. Mappe di scuotimento accelerazione di picco PGA [%g] per il Terremoto di Amatrice (Italia Centrale) 

del 24/08/2016 da [2] e approssimata localizzazione di componenti della rete elettrica 

 
 

 
Figura 4. Mappe di scuotimento in PSA03 (T=3s, smorzamento 5%) per il Terremoto di Amatrice (Italia 

Centrale) del 24/08/2016 da [2] e approssimata localizzazione di componenti della rete elettrica. 
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È importante sottolineare come ulteriori calibrazioni più rigorose di quelle presentate in questo report 
potranno essere eseguite, previa la disponibilità degli operatori di rete di fornire dati numerici sui 
danneggiamenti nonché la localizzazione geografica (GIS files) delle componenti della rete stessa e la 
localizzazione geografica dei danneggiamenti e disservizi osservati a seguito degli eventi sismici dell’Italia 
Centrale.  

 
HAZUS-MH  
HAZUS-MH [8] è un software per la valutazione del rischio per edifici e infrastrutture critiche sviluppato 
negli Stati Uniti. HAZUS-MH [8], utilizza curve di fragilità definite secondo l’Equazione 1, per la valutazione 
del rischio sismico di edifici e infrastrutture critiche e per descrivere il danno definisce quattro stati di 
danno, di cioè: minore, d1; moderato, d2; esteso d3; e completo d4. Le curve di fragilità, proposte da HAZUS-
MH per le sottostazioni sono state definite sulla base di dati empirici e del giudizio di esperti e sono state 
sviluppate utilizzando la logica booleana e la combinazione probabilistica delle funzioni di danno definite 
per i singoli componenti della sottostazione, ovvero sezionatori (o interruttori di sconessione), interruttori 
automatici di circuito, trasformatori di corrente, trasformatori, e edifici. Le definizioni degli stati di danno 
HAZUS per le sottostazioni sono riportate nella Tabella 2. 

 

Tabella 2. Definizione dei livelli di danno per cabine elettriche secondo HAZUS [8] 

Stato di Danno Definizione  
Minore  d1 Guasto del 5% dei sezionatori o guasto del 5% degli interruttori di circuito o 

edificio in stato di danno minore, d1 

Moderato  d2 Guasto del 40% degli interruttori di sconnessione o guasto del 40% degli 
interruttori di circuito o guasto del 40% dei trasformatori di corrente o edificio in 
uno stato di danno moderato, d2 

Esteso  d3 Guasto del 70% degli interruttori di sconnessione, guasto del 70% degli 
interruttori di circuito, guasto del 70% dei trasformatori di corrente o guasto del 
70% dei trasformatori o dell'edificio in uno stato di danno esteso, d3 

Completo  d4 Guasto del sezionatori, tutti gli interruttori di circuito, tutti trasformatori o tutti i 
trasformatori di corrente o edificio in stato di danno complete, d4 

 

Per un dato livello di intensità dello scuotimento al suolo (misurato per esempio in intensità macrosismica o 
PGA), le curve di fragilità forniscono la probabilità che una struttura o un componente della struttura si 
trovi in, o superi, un determinato stato di danno Di. Se si assume una forma lognormale cumulativa per le 
funzioni di fragilità, esse possono essere espresse condizionalmente sotto forma dell’equazione (1): 

 𝑃ሾ𝐷 ≥ 𝐷௜ሿ = 𝜙 ൤ ଵఉವ೔ ln ቀ ூெூெವ೔ቁ൨           (1) 

 
dove P è la probabilità di superamento di un determinato stato di danno, Di; IM è l'intensità del movimento 
al suolo; Φ è la funzione di distribuzione cumulativa normale standard; βDi, è la deviazione standard del 
logaritmo naturale (dispersione) dell'intensità del movimento del suolo per un determinato stato di danno 
Di e IMDi è il valore mediano dell'intensità del movimento al suolo a cui il soggetto raggiunge lo stato di 
danno.  
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2.3.2 Modelli per la previsione del danno sisma indotto a Linee aeree 

Si propone di definire la frequenza di danneggiamento delle linee aeree in frequenza di danneggiamento 
delle linee aeree, DFLA secondo l’Equazione (3): 
          𝐷𝐹௅஺ = ಿಽಲೆಽ்௅              (3) 
 
dove NLA è il numero di guasti osservati nelle linee aeree per unità di lunghezza della linea aerea, UL, che 
viene assunta in questo lavoro unitaria, UL = 1 km, TL la lunghezza totale del circuito di rete analizzato. 
Si assume che questa metrica possa essere analoga al Repair Rate RR (definito come la possibilità di avere 
una riparazione per chilometro di lunghezza del circuito di rete elettrica analizzata) notoriamente utilizzato 
dalla letteratura internazionale, in quanto, in mancanza di danni di danno le correlazioni per la previsione 
del danneggiamento sono state ottenute processando dati relative alle attività di riparazione, molto spesso 
eseguite in numero maggiore rispetto a quelle strettamente necessarie per riparare danni sismo-indotti.  
 
Assumere che DFLA sia analoga a RR ci mette pertanto in favore di sicurezza. 
Come già detto nel per le linee aeree CIPCast-ES implementa la funzione RR che riproponiamo in questo 
lavoro in termini di DFLA 
 𝐷𝐹௅஺ = 𝑘ଵ𝑘ଶ𝑘ଷ ሾ1.388 ∙ 𝑃𝑆𝐴ሺ3ሻ − 0.0415ሿ  𝑝𝑒𝑟 𝑃𝑆𝐴ሺ3ሻ ≥ 0.03𝑔        (4) 
 
dove 

- PSA3 è l’ordinata dello spettro di accelerazione a T=3s, e al 5% di smorzamento;  
- k1 e k2 riflettono rispettivamente il tipo di costruzione delle linee primarie e secondarie 

                   k1 = k2 = 1 per linee aeree primarie e secondarie;  
  k1 = 1, k2 = 08 nel caso di linee aeree primarie e linee secondarie interrate; 

- k3 è un fattore che tiene conto degli effetti dell'età; i valori da attribuire a k3 in funzione dell’anno di 
costruzione indicato con y sono: 

  k3 = 1,25   per             y≤1945;  
  k3 = 1,0    per 1946 <y <1990;  
  k3 = 0,80 p per              y≥1991. 
 
In Figura 18a viene riportata l’Eq. 4 nel caso di k1 = k2 = k2 = 1, cioè per linee aeree primarie e secondarie 
costruite tra gli anni 1946 e 1990. In [15] viene proposta un’ulteriori correlazioni per la stima del danno alle 
linee aeree, in termini di PGA(g), riportata in Eq. 5 e in Figura 18b.  
 𝐷𝐹௅஺ = 0.324 ∙ 𝑃𝐺𝐴 + 0.018            (5) 
 
In [15] si ritiene che l'uso della correlazione in PGA (Eq. 5, Figura 18b) per prevedere il danno ai sistemi di 
distribuzione aerea sia meno accurato (si veda in Figura 18b come i dati dai quali è stata ricavata siano 
molto “scattered”). L'uso dell’equazione (Eq. 4, Figura 18a) in funzione delle accelerazioni spettrali PSA03 (a 
T=3 secondi e 5% di smorzamento) è quindi raccomandato in quanto riflette il periodo di vibrazione dei 
cavi; è ragionevole, tuttavia, osservare come questa correlazione sembra essere stata ricavata da un 
numero inferiore di dati rispetto a quelli disponibili per calibrare l’equazione in PGA [ndr]. In [15] si osserva, 
inoltre, che nel caso sia necessario prevedere il danno in "tempo reale" (pochi minuti dopo il terremoto, 
non appena le registrazioni accelerometriche vengono elaborate), e le informazioni sulle accelerazioni 
spettrali di lungo periodo, in particolare relativamente alla PSA3, non sono ancora disponibili, è ragionevole 
fare riferimento all’equazione proposta in termini di PGA.  
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3 Conclusioni 
Nel panorama delle molteplici possibili strategie per aumentare la resilienza del sistema elettrico, questo 
lavoro si è concentrato sull’analisi dell’incremento della robustezza delle componenti del sistema elettrico 
alle sollecitazioni sismiche.   
 
CIPCast-ES allo stato attuale consente già di eseguire analisi “what-if “per stabilire il beneficio che eventuali 
opere di adeguamento sismico eseguite su componenti principali quali cabine primarie e secondarie, cavi e 
conduttori aerei, potrebbe portare. Il presente lavoro ha consentito notevoli passi avanti in questo senso, 
mettendo in luce, da un lato, la necessità di ampliare la tassonomia con la quale le componenti della rete 
elettrica venivano classificate ai fini di caratterizzarne il comportamento sismico, dall’altro la buona 
rispondenza dei modelli di previsione del danno implementati all’interno di CIPCast-ES rispetto alle 
evidenze di danno e perdita di funzionalità della rete osservate dopo la sequenza sismica che ha colpito 
l’Italia Centrale nel 2016-2017.  
 
I dati a disposizione per le calibrazioni sono stati fino ad ora qualitativi; si intende continuare a lavorare per 
migliorare ulteriormente i modelli già adottati e per definire modelli di previsione per le nuove componenti 
identificate, nell’ambito di questo lavoro, come meritevoli di una caratterizzazione specifica del 
comportamento sismico. Questo potrà essere fatto attraverso la definizione di modelli di vulnerabilità o 
fragilità ibridi (meccanici-analitici-osservazionali) e/o attraverso sperimentazione su tavola vibrante 
dell’ENEA, e/o facendo riferimento a quanto previsto dalla recente norma CENELC EN 50341-1:2012 (che e’ 
bene ricordarlo si applica solo alle nuove realizzazione e non all’asset esistente) per gli aspetti peculiari 
delle linee elettriche ed in particolare per la risposta dinamica del sistema linea agli spostamenti sismici 
impressi alla base dei sostegni, dalla CEI EN 50341-1:2013 e dall’annesso nazionale italiano CEI 11-4 per 
l’analisi dei carichi e per le verifiche di resistenza dei sostegni delle linee elettriche aeree esterne [[20] 
 
 Naturalmente si continuerà a lavorare con gli altri gruppi facenti parti del progetto PAR e nell’ambito del 
Working Group ReSiEL per sviluppare la capacità di CIPCast di simulare strategie integrate di resilienza che 
riguardino non solo aspetti di robustezza delle componenti, ma anche di ridondanza dei sistemi, di 
disponibilità di risorse di back-up, umane e materiale così come dell’abilità e prontezza nella loro gestione.  
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Rapporti Tecnici - Ricerca di Sistema Elettrico 

PAR2016  

- Università di Roma “La Sapienza”, DIAEE – Report RdS/PAR2016/023 – “Modelli per l’analisi della 
fragilità fisica e funzionale della rete elettrica soggetta a eventi critici”, A. Geri, S. Giovinazzi, M. 
Pompili.  

PAR2017  

- ENEA, DTE-SEN-APIC – Report RdS/PAR2017/061 – “La piattaforma DSS di tipo GIS-based per 
l’analisi del rischio e della sicurezza delle infrastrutture critiche dello Smart District”, M. Pollino, E. 
Caiaffa, G. D’Agostino, A. De Nicola, A. Di Pietro, G. Fattoruso, L. La Porta, V. Rosato, A. Tofani, G. 
Vicoli e M.L. Villani.  

- Università di Roma “La Sapienza”, Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 
(DIAEE) – Report RdS/PAR2017/064 – “Metriche e modelli di resilienza multi-rischio per il sistema 
elettrico”, S. Giovinazzi, M. Pompili, A. Geri, L. Calcara.  

PAR2018  

- ENEA, DTE-SEN-APIC - Report RdS/PAR2018/030 - "Realizzazione del DSS per la sicurezza delle 
Infrastrutture Critiche (CI) del Distretto", M. Pollino, G. D'Agostino, A. De Nicola, A. Di Pietro, G. 
Fattoruso, L. La Porta, V. Rosato, A. Tofani, Maria Luisa Villani. 

- Università di Roma "La Sapienza", Dipartimento di Ingegneria Astronautica, Elettrica e Energetica 
(DIAEE) - Report RdS/PAR2018/033 - "Modelli per la valutazione della resilienza del sistema 
elettrico soggetto a sollecitazioni multiple", S. Giovinazzi, M. Pompili, A. Geri, L. Calcara. 
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6 Appendice B 
BOZZA del PROGRAMMA proposto per il Workshop   
 

La Resilienza del sistema elettrico: verso concetti e metodi condivisi 
Il workshop ha lo scopo di  

- Promuove la costrizione di un Gruppo di Studio per la Resilienza del Sistema Elettrico ReSiEL 
- Presentare le attività del progetto PAR MISE-ENEA su resilienza del sistema elettrico 
- definire un “white paper” sulla resilienza del sistema elettrico.  

 
Introduzione  
Saluti “istituzionali “ 
Relazione ad Invito Internazionale – Resilienza delle Infrastrutture Critiche   
 
Sessione 1 – Resilienza a cosa? Resilienza come e quando? 

- La resilienza deve intendersi multi-hazard e multi-disciplinare?  
- Quando è meglio investire in resilienza? Prima, durante o dopo una crisi? con prospettiva di basso, 

medio o a lungo termine? 
-  Ridondanza, Robustezza, disponibilità di risorse, rapidità e efficienza della loro gestione sono solo 

alcuni mezzi attraverso il quale poter agire sulla resilienza. Come scegliere il giusto mix?  
 
Sessione 2 – Resilienza: verso metriche condivise  
EISAC.it, ARERA, RSE (GSE), vari operatori della rete di trasmissione e distribuzione utilizzano metriche 
diverse; in questo stato di cose non è possibile la condivisione e il paragone di valutazioni di resilienza e non 
è favorito lo scambio di conoscenza  
È possibile arrivare a metriche condivise? Quale potrebbe essere il modo migliore per perseguire questo 
obbiettivo? 
 
Sessione 3 – Resilienza: aspetti legislativi, etica e percezione  
Quale è il livello di resilienza che è legalmente necessario assicurare o che sarebbe etico assicurare o che il 
consumatore si aspetta che gli venga assicurato.  
Diverse prospettive a confronto, i.e.  
 

- Resilienza o “business continuity” secondo i “service level agreement”, SLA;   
- Etica della resilienza e immagine societaria (quanto la resilienza o la mancanza della stessa possono 

influenzare l’immagine della società);  
- Aspettative dei consumatori e accettazione dell’interruzione o riduzione del servizio in circostanze 

eccezionali (consapevolezza su cosa potrebbe succedere, quali potrebbero essere le conseguenze, 
cosa è fattibile e in quanto tempo, cosa non è fattibile).   
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prevalentemente attività di consulenza riguardanti il mercato elettrico e la sicurezza elettrica (dal 2015 fa 
parte Servizio di Prevenzione e Protezione della Camera dei Deputati). 
 
Sonia Giovinazzi (1974) si è laureata presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università di Genoa e ha 
conseguito il Dottorato presso le Facoltà di Ingegneria dell’Università di Firenze e della Technical University 
of Braunshweig in Germania (Dottorato congiunto internazionale) in “Gestione dei rischi naturali e antropici 
nell’ambiente costruito”.   
Dal 2007 al 2016 ha prestato servizio presso il “Department of Natural and Resources Engineering” 
dell’Università’ di Canterbury, Canterbury University UC, in Nuova Zelanda.  
Dal 2016 e attualmente Sonia è Professore aggregato presso la Facoltà di Architettura della Sapienza 
Università’ di Roma, Senior Research Fellow presso il “Geospatial Reserach Institute”, dell’Università’ di 
Canterbury, e Ricercatore aggregato presso INGV, Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia. Sonia ha 
collaborato a numerosi progetti internazionali e multi-agenzia con lo scopo di costruire o far progredire 
sistemi di supporto decisionale, DSS e piattaforme per la riduzione degli impatti e rischi indotti da fenomeni 
naturali e antropici. Tra gli altri Sonia ha contribuito a: Global Earthquake Model, GEM; piattaforma 
RiskScape in Nuova Zelanda; progetti SYNER-G e Risk-UE finanziati dall'UE; consorzio ERGO Muti-hazard 
Assessment, Response and Planning, piattaforma open source, di cui Sonia è anche co-fondatrice). Ha 
gestito in Nuova Zealand il progetto “Resilienza delle Infrastrutture Critiche” dopo la sequenza sismica che 
ha colpito la regione di Canterbury in Nuova Zealanda nel 2010-2011 ed è stata consulente sugli stessi temi 
per numerose agenzie governative, tra le quali Canterbury Earthquake Recovery Authority, dipartimento 
istituito dal Governo della Nuova Zelanda dopo il terremoto. 
 
Luigi Calcara nasce a Castelvetrano nel 1990. Consegue la Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrotecnica nel 
2015 presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”. Parte della Tesi Magistrale è stata supportata da 
e-distribuzione attraverso uno stage di oltre 6 mesi. 
È attualmente studente di dottorato presso la Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale dell’Università degli 
Studi di Roma “La Sapienza”. I suoi principali interessi scientifici riguardano la resilienza dei sistemi elettrici 
in media ed alta tensione e gli isolamenti liquidi. 
Dal 2017 è Presidente dell’AEIT giovani sezione di Roma, Chair dell’IEEE Sapienza Student Branch Chapter e 
Segretario del CIGRE D1 Italian Representative. Nel 2016 ha ricevuto il premio CEI (Comitato Elettrotecnico 
Italiano) per la migliore Tesi di Laurea Magistrale nel campo del “Sistemi avanzati di monitoraggio per la 
riduzione del tasso di guasto dei cavi interrati di media tensione”. Dal 2016 è membro dell’IEC e CEI TC10 
"Fluids for Electrotechnical Application". 
Dal 2015 è iscritto all’Albo degli Ingegneri della Provincia di Roma. Dal 2014 è membro dell’IEEE Industry 
Applications Society e dell’IEEE Dielectrics and Electrical Insulation Society. 
È autore di diversi articoli scientifici pubblicati su riviste nazionali e internazionali e presentati a convegni. 
 




